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1 PISA

Non solo Torre pendente. Pisa
affida sempre più alle spetta-
colari vedute dall'alto lo svi-
luppo del turismo e della sua
immagine del mondo. Restan-
do vicino a Piazza dei Miracoli,
ma uscendo dalla cinta mura-
ria che abbracciai monumenti
ammirati ogni anno da milioni
di turisti. Se il primo passo è
stato il recente recupero del
camminamento in quota sulle
mura, un percorso di circa tre
chilometri ad undici metri di
altezza da terra che si snoda in
città, l'idea più recente è quel-
la di una ruota panoramica
con vista sulla Torre.

La giunta comunale lia ap-
provato il progetto nei giorni
scorsi. Pisa come Parigi, Lon-
dra, Vienna? Si, in effetti
l'obiettivo di fondo è un po'
quello. L'area scelta per l'in-
stallazione è all'interno del
grande parcheggio di via Pie-
trasantina, che accoglie ogni
anno 50mila bus turistici che
corrispondono ad oltre 2 mi-
lioni di persone. La distanza
da Piazza dei Miracoli è di po-
che centinaia di metri. Ma, sa-
lendo sulla ruota, si potrà ve-
dere anche la grande distesa
verde della Tenuta di San Ros-
sore. Oltre ai tanti campanili
della città e l'Arno che scorre
veloce verso il mare.

La ruota pensata dagli uffici
comunali ha un diametro di 50
metri. La sua installazione, co-
me spiega l'assessore alle atti-
vità produttive Andrea Ferran-
te, sarà assegnata attraverso
un bando pubblico. «Ritenia-
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L'as  r;-. >s ,, Andrea Ferrante

Gara
pubblica
per trovare

chi dovrà installare
la struttura da 50 metri
Si tratta di un'operazione
che vale minimo
l o 2 milioni di euro

mo l'operazione a carico del
soggetto vincitore complessi-
vamente di un valore compre-
so tra uno e due milioni di eu-
ro», sottolinea. Il dibattito è già
aperto e vivace. Dopo che nei
giorni scorsi avevamo antici-
pato i contenuti della delibera
di giunta, il sito internet del
Tirreno ha lanciato da alcuni
giorni un sondaggio: favorevo-
li o contrari? L'opinione pub-
blica per ora sta facendo preva-
lere il sì (con circa il 55%).

Più di una perplessità è stata
manifestata invece da Italia
Nostra: «La ruota del Prater di
Vienna è lì da secoli, mentre
Londra, che non può essere
paragonata per dimensioni a
Pisa, ha un'anima molto mo-
derna, grattacieli, grandi palaz-
zi. Nella città della Torre una
ruota dal diametro di cinquan-
ta metri a due passi da piazza
Miracoli non ha proprio sen-
so». Dell'avviso opposto il Co-
mune: «Questa iniziativa, del
tutto nuova a Pisa, contribuirà

notevolmente a migliorare l'of-
ferta di tipo turistico e ad at-
trarre visitatori e pubblico, cre-
ando inoltre animazione nella
zona individuata e allo stesso
tempo favorendo una maggior
visibilità di Pisa anche nei cori-
fronti di un'utenza esterna».

Anche in città il dibattito è
acceso, ma per altri motivi: è il
parcheggio di via Pietrasanti-
na la posizione più giusta?
Confesercenti, che aveva pre-
sentato già tre anni fa un pro-
getto simile, aveva proposto la

centrale piazza Vittorio Ema-
nuele 11, zona stazione. Con-
fcommercio ribatte: no, me-
glio l'area dei lungarni alla Cit-
tadella, non distante da dove
nuota il famoso delfino e nei
pressi della sede scelta per il
museo delle navi antiche. In
tutti i casi, occorre fare i conti
con l'eventuale, e per niente
scontato, nulla-osta della So-
vrintendenza. E al maxi-par-
cheggio anche lo skyline sareb-
be salvaguardato.

Il bando comunale dovreb-

be uscire ad aprile. L'intenzio-
ne è di avere la ruota in via spe-
rimentale, come concordato
con la Sovrintendenza, per tre
mesi: da maggio a luglio, pas-
sando dunque per il Giugno Pi-
sano (il 18 in Arno ci sarà an-
che la Regata delle repubbli-
che marinare). Intanto la ruo-
ta non c'è ancora, ma ne stan-
no parlando tutti, a comincia-
re ieri dai tg nazionali di Rai e
Mediaset. Il primo obiettivo è
già centrato.
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